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ALT-AMERICA Nel libro di David
Neiwert per Minimum Fax, la nuova
destra suprematista dell'era Trump
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ALT-AMERICA
Un viaggio nelle idee e nei movimenti eredi

oPrk del Ku Klux Klan dalla marginalità al mainstream
*Dall'«industr ia della cospirazione» al «gamergate»

una nuova generazione di suprematisti bianchi 

L'irresistibile fasdsmo
della porta accanto
La destra radicale dell'era Trump nel libro di David Neiwert per Minimum Fax

GUIDO CAI.DIRON

IN Una lunga fila di uomini in
tunica e cappuccio bianchi che
marciano lungo Pennsylvania
Avenue, la strada che a Wa-
shington collega la sede del
Congresso alla Casa Bianca: il
cuore del potere degli Stati Uni-
ti. Si tratta di una foto celebre,
scattata nell'agosto del 1925
che fissa il momento di massi-
ma diffusione del Ku Klux Klan
che arrivò in quel periodo a rac-
cogliere tra i 4 e i 6 milioni di
aderenti, comprese diverse cen-
tinaia di migliaia di donne.
Un'immagine che campeggia
sulla copertina dell'ultimo volu-
me della storica femminista Lin-
da Gordon dedicato al «ritorno»
del Klan negli anni compresi
tra le due guerre mondiali (Tbc
second coming of the Kkk, Live-
right Publishing Corporation) e
che, come ha sottolineato il
New York Times recensendo l'ope-
ra della storica, non può che su-
scitare inquietudine se osserva-
ta dal Paese che ha eletto Do-
nald Trump e che solo un paio
d'anni fa ha visto sfilare migliaia
di giovani bianchi nel campus
dell'università di Charlottesville,
in Virginia, con slogan e simboli
che evocavano la KristaIlnacht del-
la Germania nazista.
AL PARI DI ALTRI STUDI apparsi do-
po l'elezione di The Donald - tra
i quali si possono segnalare Be-
hold, America della storica britan-
nica Sarah Churchwell (Bloom-

sbury) e Bring the War Home, del-
la ricercatrice di Stanford Ka-
thleen Belew (Harvard Universi-
ty Press) -, il libro di Gordon si
sofferma sull'apparente banali-
tà di questa volto fascista dell'A-
merica, indicando come da
quel drammatico passato si pos-
sano cogliere degli elementi
per le ere il presente. Come
nei romanzi di Kurt Vonnegut,
Gordon osserva con apparente
nonchalance l'orrore quotidiano
di una società che si apriva al
Klan in una fase di modernizza-
zione, sviluppo e rapida cresci-
ta delle realtà urbane, facendo
spesso coincidere l'adesione
all'organizzazione razzista con
l'affermazione di una nuova
borghesia cittadina e di uno «sti-
le» urbano che all'insegna dello
slogan «100% americani» vede-
va emergere anche un inedito
protagonismo femminile. Il
Klan del primo dopoguerra
sponsorizzava squadre di base-
ball, fiere di contea, confraterni-
te universitarie e concorsi di bel-
lezza, in cui le giovani donne ga-
reggiavano per il titolo di «Miss
100% America».
PUR EVIDENZIANDO le evidenti
asimmetrie tra la realtà dell'epoca e
quella odierna, la storica della New
York University sottolinea di aver
svolto questa ricerca non certo con
uno spirito accademico, quanto
piuttosto per offrire un'interpreta-
zione di quanto sta accadendo anco-
ra • negli Usa: «Ora che le idee
dell'estrema destra sono tornate ad

essere cosa mamstrearru>.
Il «secondo Klan» cadde sotto i

colpi di una serie di scandali ses-
suali e finanziari e dei devastanti
esiti sociali della crisi del 1929, og-
gi, sottolinea il New York Times,
qualcosa di analogo potrebbe avve-
nire con i diversi casi che minaccia-
no la presidenza Trump, malgra-
do il percorso parlamentare
dell'impeachment, appena inau-
gurato dall'opposizione democra-
tica, sia probabilmente destinato a
concludersi con un nulla di fatto.
L'IDEA CHE ESISTA non tanto una
particolare propensione ameri-
cana al fascismo, quanto piutto-
sto la possibilità di attingere al-
le culture della destra radicale
nei momenti di maggiore crisi
o trasformazione del Paese - la
Ricostruzione dopo la Guerra ci-
vile, nell'Ottocento, gli anni
Venti, il post-'68, gli anni No-
vanta e, infine, l'ultimo decen-
nio caratterizzato dalla prima
presidenza guidata da un afroa-
mericano, nello scorso secolo -,
fa da sfondo anche allo studio
più attuale e completo dedicato
a questo tema: Alt-America. L'a-
scesa della destra radicale nell'era
di Trump di David Neiwert (Mini-
mux fax, pp. 430, euro 19, tradu-
zione di Fabrizio Coppola).

Tra i più noti giornalisti inve-
stigativi degli Stati Uniti, Nei-
wert studia da anni gli eredi del
Klan, dalle Milizie degli anni No-
vanta all'attuale circuito della
Alt-Right, pubblicando inchie-
ste e saggi e collaborando con le

maggiori istituzioni antirazzi-
ste, come il Southern Poverty
Law Center di Atlanta. Allo stu-
dio dei movimenti e delle ideo-
logie del radicalismo di destra
ha sempre affiancato un'atten-
zione particolare per quanto ac-
cadeva nel campo conservato-
re, descrivendo passo dopo pas-
so il processo che ha condotto
alla radicalizzazione dei media
di destra e dello stesso Partito re-
pubblicano durante la presiden-
za Obama: il retroterra immediato
dell'ascesa di Trump, dalla conqui-
sta delle primarie del Gop fino alla
conquista della Casa Bianca.
UN ITINERARIO che in Alt-America
ripercorre in q» calche modo all'in-
verso per descrivere in che mo-
do, e attraverso quali canali, le te-
si dell'ultradestra sono passate
da una pur sempre sinistra e mi-
nacciosa marginalità a quella
che può essere descritta come la
conquista, se non l'egemonia,
dello spazio pubblico. «Non si
trattava infatti di un fenomeno
nato nel corso di una notte. - spie-
ga Neiwert - I bidoni dell'immon-
dizia dati alle fiamme da Trump
con la sua campagna per le presi-
denziali si erano riempiti lenta-
mente e in silenzio per anni».
NELLE PAGINE che introducono
la sua inchiesta, il reporter si
sofferma non a caso sul ritorno
della violenza razzista, ricor-
dando come all'indomani
dell'annuncio della propria can-
didatura da parte del tycoon
newyorkese, la «discesa in cam-
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po» celebrata alla Trump Tower
della Quinta strada con la pro-
messa del Muro e le parole di
odio all'indirizzo dei migranti
messicani, un bianco poco più
che ventenne, Dylann Roof, en-
trò in una chiesa nera di Charle-
ston, in South Carolina, con l'in-
tento di compiere una strage:
ucciderà nove afroamericani.
La sequenza di quei fatti fu una
pura coincidenza, eppure un fi-
lo inestricabile sembra averli le-
gati, come espressione degli
umori che andavano montando
nel Paese. «Soprattutto quelle
due vicende segnalavano, in
modi diversi, un cambiamento
profondo nel panorama cultura-
le e politico americano: la de-
stra radicale - violenta, paranoi-
ca, razzista e colma d'odio - era
tornata per vendicarsi. In realtà
non era mai scomparsa del tut-
to. E adesso disponeva di un can-
didato alla presidenza».

Se la «novità» della figura di
Trump risiede proprio, da que-
sto punto di vista, nell'aver of-
ferto un megafono e una platea
fino a quel momento insperabi-
li alle diverse correnti, e tesi,

Nella vita pubblica
americana esiste una
dimensione alternativa,
uno spazio mentale oltre
i fatti e la logica, dove
le regole dell'evidenza sono
sostituite dalla paranoia

della destra radicale, Neiwert si
sofferma in particolare su due
aspetti che hanno accompagna-
to questo processo.

Ripercorrendo la stagione
inauguratasi negli anni Novan-
ta, quando i duri costi sociali
della globalizzazione e la con-
temporanea volontà dell'ammi-
nistrazione Clinton di limitare
la pericolosa circolazione delle
armi nel Paese furono alla base
di una nuova fioritura dí movi-
menti «patriottici», spesso a vo-
cazione paramilitare, il giornali-
sta sottolinea il ruolo giocato
dalle teorie cospirazioniste co-
me vero collante ideologico di
un fenomeno altrimenti disper-
so in mille rivoli che vanno dal-
la riproposizione del supremati-
smo bianco tout court alla denun-
cia del «Nuovo ordine mondia-
le» fino alla riaffermazione di
un'identità maschile che si vuo-
le minacciata dal femminismo
o dal nuovo ruolo assunto dalle
donne nel Paese. «Nella vita pub-
blica americana - ricorda l'auto-
re in proposito - esiste una di-
mensione alternativa, uno spa-
zio mentale oltre i fatti e la logi-

Un'Olustraziare di Kim Ryu

ca, dove le regole dell'evidenza
sono sostituite dalla paranoia».
Neiwert parla esplicitamente di
un'autentica «industria della co-
spirazione» che produce senza
sosta, e pressoché su ogni argo-
mento, nuove teorie da contrap-
porre alle informazioni diffuse
dai media principali, ma che
sempre più spesso si espande fi-
no a invadere l'informazione
mainstream. Un circuito informa-
le, inizialmente riconducibile ad
un network di conduttori radio-
fonici che con le loro trasmissio-
ni raggiungono anche gli angoli
più isolati del Paese, cui contri-
buiscono sempre più spesso al-
trettanti «imprenditori internet-
tiani», e che alimenta «centinaia
di migliaia di discussioni online,
nei forum, su Facebook e su Twit-
ter; un'orda di blogger, predicato-
ri politici casalinghi su You Tube
e ideologi dell'estrema destra».
L'ALTRO ASPETTO cui Neiwert de-
dica particolare attenzione ri-
guarda lo sviluppo di quella sor-
ta di sottocultura pop che ha
preso il nome di Alt-Right e che
sembra incarnare il volto più
giovanile e innovativo della

nuova offensiva del radicali-
smo di destra. Se le idee sono
quelle del «nazionalismo bian-
co», che descrive i «bianchi» co-
me una sorta di specie a rischio,
minacciati da minoranze e im-
migrati, questa tendenza ha ac-
quisito visibilità e spazi inediti
intorno al 2013 nel cosiddetto
«gamergate» che ha visto svilup-
parsi tra i frequentatori di siti e
social dedicati ai videogiochi
un'autentica campagna - c'è chi
ha parlato di una versione su
scala ridotta delle «guerre cultu-
rali» degli anni Sessanta - an-
ti-femminista, contro la presen-
za di ogni traccia di critica socia-
le nei giochi stessi e che ha fini-
to per saldarsi con lo sviluppo
di una nuova comunità online
formata da persone, spesso gio-
vani e giovanissimi, «che condi-
videvano l'amore per i "valori
tradizionali" e sostenevano la
necessità di difendere la razza
bianca». Solo un timido assag-
gio d ciò che i troll dell'estrema
destra e i nuovi media online,
su tutti Breitbart News di Steve
Bannon, avrebbero fatto pochi
anni più tardi nel corso della
campagna che ha portato Do-
nald Trump alla Casa Bianca.
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